
IL MARE D'INVERNO. I mille residenti della spiaggia di Tarquinia «parlano» 
con il Comune attraverso il gabbiotto della polizia urbana 
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Solo un vigile-confessore 
per gli «esiliati» del Lido 
• TARQUINIA (Vtì La casetta di 
legno che fornisce depliant al tari
si! del Lido, nel mesi Invernali si 
trasforma In ufficio reclami. L'isola
mento dei mille residenti appare 
cosi meno amaro alle famìglie di 
operai, carpentieri e ingegneri del-
I» centrale di Montarlo, Per ragioni 
di lavoro sono costretti a vivere in 
•esilio- «Illa1 spiagge dì'Tartjulnia. 
R II Imo malcontento, i loro disagi, 
trovano sfogo nella figura del vigile 
urbano che staziona nel gflbiotto 
por conto del Comune Ire giorni a 
settimana. La gente protesta per un 
lampione spento nella zona di "Ca
se Irinnehe», per la spazzatura va
gante dei viali alberali. C'è cl i l arri
vi) a firmare un'esposto, perché b 
stabilimento tal dei tali ha «fatto 
dtlasso» la sera precedente con il 
salsiccia-party. Tutti speranoche la 
municipale amplifichi nella citta 
alla le lamentele del l ido, che l'e
co arrivi nella stanza del sindaco 
lirogressisla Maurizio Conversine 

F. il vigile-amico accontenta -i 
mille» cittadini come può: la un 
rapi>0I1i> giornaliero e prometto 
unn soluzione ai bisogni di lutti. 
l'osi alla donna che ieri ha fallo ri
chiesta di un certificalo di nascita 
ha dello, «l'olla pazienza Adelina. 
I lo la tua domanda in lasca. Vado 
all'anagrafe. lo laccio e la prossi
ma volla che vengo giù te lo portoli. 

I letti delle villette del lungomare 
sembiilio «ontrarsl con gli stabili
menti. Ì J I Ionizzazione degli anni 
Sessauln nuli ha lenulo canto del 
Insogno di tranquillila delle perso
mi anziane. Ma c'è sempre tempo 
per reclamare contro il frastuono. Il 

Mille anime al Lido di Tarquinia. Sono per lo più operai 
della centrale di Montalto gli inquilini della spiaggia d'in
verno. Fanno la spesa al Conad, e rompono l'isolamento 
dallaciltà alta -confidando» al vigile i loro guai. Cèchi ar
riva a proteslare per il salsiccia party dello stabilimento 
«Pascià» e chi sollecita l'arrivo di un certificato di nascita. 
L'Assolour vorrebbe le palme su tulio il lungomare. Il sin
daco ha aumentato l'Ici per un nuovo acquedotto. 
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piano bar ifasci»- è il locale più (Pie-nic, Mareliu, Chalet del pe-
«ramoroson nei mesi d'inverno, 
raccontano gli abitanti. Anima i l lu
do con la lesta della bruschettà e 
•non lo (erma neppure la mareg
giatali, che nei giorni scorsi ha in
goiato alni 20 metri di spiaggia- Il 
mare è lontano sei chilometri da 
Tarquinia alla, Il Lido conia 1.500 
appartamenti, c'è una (annueia 
d i e resta chiusa nella stagione 
fredda e due edicole. L'autobus 
passa ogni ora ( autoservizi Euse-
pi 1. i mille residenti (asino la spesa 
presso il supermercato -Crai* di 
porto dementino, o presso il «Co-
nad» delle Case biandie». Le attivi
tà commerciali, turistiche e alber
ghiere presenti sul territorio sono 
in totale 110. Marco Marzi è il se
gretario dell'Assotour, nonché pro
prietario dello stabilimento «La pi
neta». Tante, comunque, le saraci
nesche abbassale d'inverno. Com
preso Il parrucchiere per signora, 
che apre solo nei week-end. ('osi 
(anno gli altri negozi, eccetto quat
tro bar (Tamurè. Corsaro, Mela 
stregala e Capriccio! e tre risolante 

scatole): questi restano aperti (ulto 
l'anno. 

Il lungomare é un cantiere. 
Squadre di operai stanno facendo 
il look ai marciapiedi che espilano 
le palme. Già. le palme! Quell'al
bero esotico che tanto ha fallo di
scutere i bagnanti dell'estate scor
sa. Sono comparse improvvisa
mente solo in un tratto del Lido. 
quello di competenza provinciate. 
Gli operatori turistici vorrebbero 
d i e anche II Comune piantasse le 
sue palme, per salvaguardare e ri
lanciare T'iuunugme del Lido di 
Tarquinia. Chiede inoltre spazi ver
di e parchi per i bambini, una strut
tura comunale polivalente per di-
batlili. mostre e convegni. Spiega 
Marco Marzi dell'Assotour: «Il lun
gomare è il nostro biglietto da visi-
la. Rnoi non stiamo di certo con le 
mani in mano. La casetta prefab
bricala con il vigile che raccoglie i 
redami l'hanno acquislata i nostri 
associati. È costala 2lì milioni. 
Sempre la nostra associazione in
tende provvedere all'arredo urba
no • conclude Marci - con fioriere, 
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panchine alle termale dei buse ce
stelli in cemento per la spazzatura. 
La pulizia lascia a desiderare. La 
raccolta dei riiiuli non avviene tutti 
i giorni in questo periodo- Espesso 
si ferma alla vie principali". 

Il sindaco di Tarquinia, il pidies-
sino Maurizio Conversini. conosce 
bene i problemi del Lido. «1 cittadi
ni che vivono giù - spiega - si sento
no un po' fcolali. Per Natale aveva
no chiesto to stesse luminarie del 

centro storico. Non è stato possibi
le accontentarli. Le avranno l'anno 
venturo. Non mancano i "guai" 
nella nostra cittadina. C'è il proble
ma dell'acqua. Il Comune ha un'e
sigenza di 80 lini al secondo? inve
ce l'acquedotto ne fornisce appe
na 30, quando non si rompe e ci 
costringe a interrompere il flusso 
idrico". Stesso problema del Lido, 
Qui nei pozzi e negli impianti rea
lizzati dai privati e penetrata l'ac

qua salina. Le amministrazioni 
precedenti avevano avviato l'ope
razione di potabilizzazione. La 
giunta Conversini ha invece mirato 
più in alto: all'appalto di un nuovo 
acquedotto. Ma la realizzazione 
costa 11 miliardi e mezzo, ai citta
dini è stalo posta la questione bi
lancio: l'aumento dell 'ki. dal 4 pei 
mille al 5,5 per mille. «Un sacrificio 
necessario - conclude il sindaco -
che itarquinesi hanno capilo*. 

, .^ .^yy^y^^g. p ^ |a ^ Q ^ g g Con s u e |0 Corradi che dirige il Centro studi e documentazione della Caritas diocesana 

«L'immigrato paga la sindrome del "fiuori controllo" » 
a» A|KÌre l'angolo visuale: questo 
l'impegno di riflessione per Con-
wido Corradi, sociologa, che alle 
collusici i/e professionali unisce 
IV&ueric-riza falla nella direzione 
ilei centro studi e documenlazìone 
della Caritas diocesana. 

A quanto * DOMIMH) deostruire, 
te condWor. * vita defM Iman-
grati »ulBoralo lontano iwnao-
no parttcohainanto «ramMatr 
«he: poaaono trovar» aolinlon.1 
aWtanra cottole ma no* tane-
centi, Il marcato a » tarato non II 
mpfcuia, ITtrtotteraw», Uno a 
pachi domi fa. era nel Umtta « 
t f l i a d T a p O f t ^ E nominano «I 
t ratu # aree d particola» de-
m * > pM quitto tatara* le 
eortdUonl di vita d * 0 Italiani. 
Peraho, hMtWrieamenn, la 
eemfwma CMle •embr» dhvn< 
tato Inni watbtto? 

L i situazione e quella che lei de 
scrive, ma il problema ò un itimi. 
.Spiego tneglk) cosa intendo se le 
racconlo una cosa ette mi e acca
duta mi trovavi i a unn riunione di 
persoi te intcressnle allo proble
matiche sociali, di orientamento 
prevalenti-li icnle moderalo, fior la 

• I N A L O * CANATI 

maggior |>arte dorme, celo sociale 
medio o medio alto. Casualmente 
il discorso è finito sulla questioni' 
dell'immigrazione. Ed è successo 
un putiferio- Non solo c'è inolia 
disinformazione, l'argomenlo sca
lena un pathos straordinarb 

Dunque quello ueUliMolteiama 
none un proMena che tocca so
lo o eopratutto g* aitati più de
boli dalia asciata, I più emargi
nati, oM fa * suo esperienze 
«pò™»"? 

No. Siamo in una situazione meni 
mogissimi individui sperimentai in 
una vita in cui ci sono scarsi punii 
di riferimento, scarse prositeli ivo 
di lavoro, scarsa Ikluou nelle isti 
tuziom. incertezza» sul lulum pm-
prio e dei propri tigli: la sensazio
ne pili diffusa, e non e solo una 
sensazione, e d ie l'azione di ogni 
individuo Ma piivadi senso e di ef
ficacia Tulio (• fuori di coll imilo 
può capitare di imvursi una nuova 
lassa ria pagare Ita ca|*> e collo. 
c'ù distici udizione, non si putì 
speran' di essere curali in modo 
competente e umano in un ospe

dale. e anctie la vita pubblica del 
paese sfugge completamente al 
controllo. Il meccanismo più sem
plice per reagire a questa situazio
ne di incertezza è di scagliarsi sui 
pm deboli e i più diversi, altri-
Intendo loro la responsabilità di 
lutio questo Ci vuole molla j u l o 
i iinsa|icvolezza jier non farlo. Co
si, una singola mancanza dì con
trollo. quella sull'accesso itegli im
migrali nel l'aese, diwnta la ionie 
di ogni male: e questa irrazionalità 
M trova negli strali economici più 
diversi 

Ma quanti sono davvero gli Irre
golari? 

(ìli unici dati attendibili risalgono 
al censimento del 'HI in Lizio, 
nano -17.1)1)1) |iersoiie circa, e si 
pini |>eiisare che pei la massima 
parte siano concentrali a Roma e 
nel suo hinterland. Ma per gli anni 
successivi non ci sono cilre certe 
una sola cosa 0 chiara, e cioò che 
la regi) lame inazione dei flussi pre
vista dalla legge Martelli non c'è 
siala. 
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È un probleaia coti knpottantaT 
Si, |ier quella sensazione di «fuori 
control lo- di cui parlavamo prima. 
lo pero penso che le Irontierc an
drebbero completamente aperte 
intanto perché comunque, gli im
migrati enliano, a volle anche ali
mentando la corruzione, e poi per 
rompere una spirale burocratica 
iissonla. Questa drc le i.h'conlo è 
una storia vera: una donna di 3(1 
anni, peruviana, viaggia da Lima u 
francofone. Poi coii il treno e un 
visto turistico entra in llaha. Non 
potrebbe lavorare, ma trova lo 
stesso un posto come domestica. 
Impiega tre anni a raggranellare la 
cifra che le serve per ì biglietti di 
andata e rilomo. prende un aereo, 
loma al suo jiaese con una lettera 
dei datori di lavoro, così ottiene il 
permesso da II'ambasciala italiana 
e finalmente rientra in Italia, in re
gola. Un meccanismo Impilo far
raginoso e costoso. Occorre irova-
re modi pili .semplici per sanare le 
"irregolarità leggere" 

Allora c'è uno specMIeo proble
ma dì marcato del lavora? E co
ro'* potatole che ci ala lavoro 

pei grl immigrati, tra tanta di-
«occupazione? 

Questo me lo sono sentilo chiede
re anche ad un incontro tra inse-
gnarUkhe partecipano ai forum 
per l'inlecultura. -oggi come oggi 
un laurealo è anche disposto a 
guidare l'autobus-, mi ha detto 
una signora. Ma non è cosi: ci so
no mt.«iiK>n d i e ali .Milani non 
lanno più. ed £ Il che si inserisco
no gli immigrali: tutto il campo 
delle collaborazioni domestiche, i 
portierati, che spesso sono vissuti 
male |x.')cho 0 come non avere 
una casa imipr t i . i goardiamac-
chine notturni, il lavoro agricolo 
stagionale, i manovali in edilizia, i 
lornai, che derono dormire di 
giorno ..Il lavoro e sufficiente per 
la domanda. 

Vuol rara che «manda e offerta 
non»! Incontra» 

Questo, e non solo: ad esempio, si 
polirebbe coordinare a livello na
zionale gli osservalori del lavoro, 
chiedendo che venissero (orniti 
dati non neutri, ma precisi: la tale 
azienda ha («sogno di lanle per
sone. .lenga conto che nei primi 

Immigrazione 

«Solidarietà» 
Piva respinge 
le polemiche 
a i -Le attuazioni dell'amministra
zione in materia di immigrazione 
sono improntate a tre principi gui
da: sondartela, realismo legalità». 
Lo ha aBermato ieri l'assessore alle 
politiche sociali Amedeo Piva, che 
ha respirilo te polemiche scoppia
te alterno alla morte diTorvaiantca 
ed ai suoi strascichi xenofobi che 
sono giunte a coinvolgere anche 
l'ammìnistraziune capitolina. «Soli
darietà - ha asserito l'assessore -
non significa ipocritamente dimo
strarsi aperti e tolleranti per poi 
non preoccuparsi di garantire una 
effettiva integrazione dell'immigra
to nel lessuto sociale: significa in
vece venire incontro alle necessita 

basilari degli immigra
ti - dall'alloggio, alle 
mense, al lavoro, al 
dirilto di avere una 
propria rappresentan
za in seno alle ammi
nistrazioni - ma anche 
riconoscere che esi
stono per loro, come 
per gli altri cittadini, 
dei doveri", Doveri 
che - a parere di Piva -
vanno rispellali anche 
e soprattutto per non 
creare nei residenti 
crisi di rigetto come le 
esptosoni razziste di 
questi giorni. -Signifi
ca poi riconoscere -ha 
continualo l'assessore 
-che esistono di fatto 
delle sacche di partt-
colaie degrado, in cui 
si concentra l'illeggitti-
mita che coinvolge 
anche gli uirregolarii-

«Secondo stime 
della questura - ha 
sottolineato Piva - e 
infatti proprio ai clan
destini d ie va nsci.tto 
il 95% degli illeciti 
commessi dagli extra-
comunitari. Ha perciò 
ragione Rutelli a so
stenere che andreb
bero effettuali più se-
ver. controlli alle rron-
Here" Proprio in se
guito a tale dichiara
zione di Rutelli si era 
dimesso ieri dal grup
po di consulenza sul-
l'iiniuigraziuiie del-
l'asssesorato, Dino 
Frisulk), segretario 

dell'associazione Senzaconline. 
"Evidentemente Risulto non Ita ca
pito lo spirito con cui abbiamo af
frontato la questione dell'immigra
zione - ha commentato Piva - e di
mentica tra l'altro che di latto i co
muni sono privi di qualsiasi potere 
di intervento per quanto riguarda 
le espulsioni, le quali comunque 
non rispondono affatto al compito 
primario delle amministrazioni lo
cali". 

anni gli immigrati sono disposti a 
trasferirsi ovunque, per lavorare. E 
poi bisognerebbe spiegare: nessu
no ™ol lare l'infermiere' Si lamio 
venire tot infermieri, con i loro 
bravi diplomine., in questo modo 
si darebbe anche rassicinazione 
alla gente, si toglierebbe un arma 
alla irrazionalità F. si vedrebbe 
che queste persone sono una ric
chezza' storicamente, l'i neon ini 
di culture è un avanzamento per 
la civiltà 

La «van i t i culturale. Invece è 
spesso coaaMarata un proble
ma 

Il gomito a gomito con le diversità 
culturali è. dopo il lavom, l'alti» 
nocciolo del probkTini IVnsi .il 
chador: se rnxhc donne lo imita
no, va bene, è esotismo, piace. Se 
sono in molle, quella loro visibilità 
diventa un attentato alla nostra 
idenl il a culturale Una ragazza ca-
poverdiana, arrivala a MaiHili con 
la primissima immigrazione, mi 
raccontava d i e all'inizio, in galle
ria. lei era guardala con iiilctessc. 
e che si era creala una catena, le 
avevano chiesto di far venire le so
relle. le amichi ' Poi lo dico lei. 
man mano che aumentavano so
no diventale sempre meno inte
ressanti, e sempre UHI le «negre 
d ie vengono a imitar via il Livori) 
ai nostri figli-. L i diversità va bene 
solo lincile e limitata. | ÌOI diventa 
un allentato alle jniclie su uri'/ze 
rimasle. 
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